
LA MISSION
L’Associazione 
non ha fini di 
lucro ed intende 

perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale. 
….. L’Associazione si propone di contribuire alla soluzio-
ne dei problemi della fame, dell’emarginazione e della 
povertà mediante la raccolta delle eccedenze di produ-
zioni agricole e dell’industria, specialmente nel settore 
agro-alimentare, e la distribuzione delle stesse ad Enti 
ed iniziative che si occupano di assistenza e di aiuto ai 
poveri ed agli emarginati.    (Dall’Art.2 dello Statuto)

un contributo al bene comune

la giornata nazionale della colletta alimentare
Ogni anno l’ultimo sabato di novembre, si 
svolge la Giornata Nazionale della Colletta 
Alimentare: migliaia di volontari presidiano 
i supermercati aderenti, spiegando l’inizia-
tiva ai cittadini ed invitandoli a donare ali-
menti che saranno stoccati nei magazzini 
dei Banchi e che poi saranno distribuiti gra-
tuitamente agli Enti convenzionati.
L’iniziativa ha consentito nel 2012 di racco-
gliere in un solo giorno in Umbria 155.405 
kg, per un valore di euro 704.000. La Gior-
nata Nazionale della Colletta Alimentare ha 
coinvolto in Umbria oltre 1.500 volontari Banco Alimentare, inoltre, La nostra azione quin-
di costituisce più un supporto necessario e quantitativamente importante all’opera degli 
Enti Benefici, contribuendo ad affrontare in maniera adeguata vecchie e “nuove” povertà.

Il Banco Alimentare ha scelto di sostenere 
le realtà assistenziali sul territorio, senza 
sostituirsi ad esse. 
Dai primi 28 Enti convenzionati (persone 
assistite 2.247) nel 1995, si è arrivati agli 
attuali 313 che assistono regolarmente 
33.961 persone. 
A beneficiare dell’attività del Banco Ali-
mentare sono Associazioni di volontaria-
to, cooperative sociali, enti morali ed enti 
religiosi. Gli indigenti assistiti apparten-
gono alle categorie più diverse: famiglie 
in difficoltà, anziani, senza fissa dimora, 
extracomunitari, case di recupero per 
tossicodipendenti. 
Gli Enti che richiedono l’aiuto del Banco 
vengono visitati, convenzionati gratuita-
mente e riforniti dei prodotti alimentari 
di cui hanno realmente bisogno.

Ogni anno in Italia migliaia di tonnellate di prodotti 
alimentari, qualitativamente integri, che non vengono 
distribuiti nei normali circuiti commerciali, vengono eli-

minati con gravi costi per le aziende e gravi problemi ecologici.

Più di 450 aziende nazionali ci hanno già scelto per la 
nostra capacità e serietà e per il nostro concreto impe-
gno a favore di oltre 1.799.506 poveri in Italia, come in-

terlocutori principali nella soluzione dei loro problemi.

Donare al Banco Alimentare, che dispone di 21 ma-
gazzini dislocati sul territorio nazionale, dove grazie 
all’aiuto settimanale di oltre 1.350 volontari raccoglie 

e distribuisce gratuitamente alimenti a più di 8.818 enti caritativi 
convenzionati, non costa nulla.

Cedere gratuitamente le proprie eccedenze permette 
di godere dei benefici previsti dal comma 15 dell’art. 6 
della legge del 13.05.99 n. 133 “I prodotti alimentari non 

idonei alla commercializzazione o per la carenza o errori di confe-
zionamento, di etichettatura, di peso o per altri motivi simili, non-
ché per prossimità della data di scadenza, ceduti gratuitamente alle 
ONLUS e da queste ritirati presso i luoghi di esercizio dell’impresa, si 
considerano distrutti agli effetti dell’imposta pagata sugli acquisti.  
Ai fini dell’applicazione del regime agevolato di cui al comma 15 
dell’art. 6 della legge 133/99: l’impresa donante dovrà inserire nel 
DDT che accompagna le merci la seguente causale: prodotti non 
più commercializzabili per errori di confezionamento, ecc… cedu-
ti gratuitamente ai sensi dell’art. 6 comma 15 della legge 133/99”; 
l’Associazione Banco Alimentare ONLUS dovrà attestare alla So-
cietà donante di avere i requisiti di cui all’art. 10 comma 12 del 
D.P.R. 633/72.
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	 Nel 2012 la quantità dei prodotti raccolti e distri-
buiti è stata di kg 1.118.005 per un valore complessivo cal-
colato in modo convenzionale pari ad euro 4.080.250
Le cifre indicate, già di per se eloquenti visto il momento 
di difficoltà che il nostra Paese sta vivendo, danno un’idea 
solamente approssimata dell’attività giornaliera dell’asso-
ciazione.
	 Per ottenere un quadro significativo di ciò che 
l’Associazione Banco Alimentare dell’Umbria onlus è stata in 
grado di realizzare nel 2012, bisogna considerare che cosa 
significa, anche in termini di costi di gestione, la movimenta-
zione di 1.118 Tonn di prodotti, il loro controllo, la selezione 
e la successiva “trasformazione” in lotti diversi per ogni Ente.

gli approvvigionamenti

un gesto di carità che educa alla gratuità

Risorse Umane Soci 32

(Di cui direttivo) 11

Volontari 50

TOTALE 82

Beneficiari Strutture caritative* 313

Persone bisognose assistite 33.961

Eccedenze recuperate (Kili) nel 2012 UE-Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) 661.528

Industrie Agroalimentari 122.522

Ortofrutta 60.417

Grande Distribuzione Organizzata 24.134

Siticibo 13.495

Giornata Nazionale della Colletta Alimentare 155.507

Altre Donazioni 3.734

Altri Banchi 76.668

TOTALE 1.118.005

Aziende Agroalim. che donano eccedenze Aziende donatrici di eccedenze 21

Grande Distribuzione Organizzata Catene con cui sono in atto collaborazioni 4

Giornata Nazionale della Colletta Alimentare Volontari coinvolti (n.) 1.500

Supermercati coinvolti (n.) 229

Alimenti raccolti (Kili) 155.405

Strutture ed attrezzature Magazzini (mq) Perugia e Terni 1250

Uffici (mq) 60

Celle frigorifere Celle T° positiva (mc) 100

Attrezzature magazzino Transpalletts (n.) 6

Sollevatori (n.) 4

Mezzi di trasporto Furgoni frigo T° positiva (n.) 1

Altri Furgoni (n.) 2

Il beneficio globale dell’azione della Rete Banco Alimenta-
re è il cuore della sua azione sussidiaria in quanto offre gli 
strumenti per poter mettere in atto la propria iniziativa di 

responsabilità verso il prossimo, proprio nella logica dell’a-
iutare chi aiuta, senza pretendere di sostituirsi ad esso.
Si crea così un circolo virtuoso che coinvolge tutti gli sta-
keholder: dalle aziende donatrici agli enti che ricevono; 
dai volontari, ai bisognosi; dagli amministratori pubblici ai 
singoli cittadini. La sua produzione di “valore”, non è dun-
que a beneficio di pochi soggetti, ma è prodotta da tutti 
per tutti.

	 Beneficio educativo
Fin dalla sua origine, l’Associazione Banco Alimentare 
dell’Umbria Onlus ha superato ogni aspetto assistenziali-
sta. Infatti il metodo adottato è sempre stato quello del 
dono di sé commosso verso la persona concreta, unica, 
irripetibile, povera o ricca che sia. L’opera educativa pone 
dunque al centro del suo agire la carità. Infatti, non è 
possibile aiutare lo sviluppo di nessun uomo, se non lo si 
guarda a partire dall’insieme di esigenze ed evidenze fon-
damentali che lo costituiscono. Solo così è possibile con-
dividere il suo vero bisogno, senza ridurlo a un progetto 
ideologico.

	 Beneficio sociale
Prodotti ancora utilizzabili per l’alimentazione vengono 
recuperati, ritrovando la loro originale destinazione pres-
so gli enti caritativi che ricevono gratuitamente questi 
alimenti liberando risorse a favore dell’implementazione 
della propria mission, migliorando la qualità dei servizi 
offerti.

	 Beneficio economico
Donando le eccedenze, le aziende restituiscono loro un 
valore economico e, se da un lato contengono i propri 
costi di stoccaggio e di smaltimento, dall’altro offrono un 
contributo in alimenti che ormai supera le centinaia di mi-
lioni di euro di valore commerciale.

	 Beneficio ambientale
Il recupero degli alimenti ancora perfettamente comme-
stibili impedisce che questi divengano rifiuti, permetten-
do così da un lato un risparmio in risorse energetiche, 
quindi un abbattimento delle emissioni di CO2 nell’atmo-
sfera, e dall’altro il riciclo delle confezioni.

Approvvigionamento 
& Logistica

Eccedenze
alimentari

Strutture
Caritative

Banchi Alimentari 
Onlus

Aziende
agroalimentari

UE
(Agea - Ente risi)

Ortofrutta

Colletta
alimentare Siticibo

FONDAZIONE
BANCO ALIMENTARE

ONLUS

Povertà

TR A S P ORTI



RIFERIMENTI
Presidente 
Venturi Valter 348 2746993 

Vice Presidente 
Doliana Abramo 320 0436175

Direttore e Resp. Convenzioni con gli Enti 
Mirri Roberto 334 6872274

Colletta Alimentare 
Nappo Claudio 347 6433478
Doliana Abramo 320 0436175

Coordinamento “Progetti Raccolta prodotti” 
Venturi Valter
•	 Resp. per Provincia Perugia 
        Sorci Federico 328 1299273
•	 Resp. per Provincia Terni 
        Motta Fabio 328 2513393
  
Fundraising 
Strati Guido 348 2472479

Bilancio Sociale 
Bartocci Luca 335 8025804

Logistica Perugia 
Ortolani Primo 347 0383809 

Logistica Terni 
Bellucci Giorgio 338 4512616    
Cassetta Danilo 339 4579077

Progetto Scuole 
Secchi Riccardo 328 7017648
Anglano Angelo 349 8017351

Devolvi il tuo 5x1000 a sostegno dell’opera quotidiana del BANCO ALIMENTARE.
Inserire il nostro codice fiscale 94069520545 nello spazio 

“sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”.
Un gesto che non ti costa nulla ma che per noi vale molto, 

perché il vero spreco è non aiutare chi aiuta.

ASSOCIAZIONE
BANCO ALIMENTARE

DELL’UMBRIA ONLUS

contatti 
Associazione Banco Alimentare dell’Umbria onlus 
strada Ponte Valleceppi Sant’Egidio, 35 – 06080 Lidarno PG
Telefono 075 5928466	 fax 075 5928476  
e-mail: bancoumbria@libero.it              direttore@umbria.bancoalimentare.it
Codice fiscale 94069520545
www.bancoalimentare.it 	

Per erogazioni volontarie all’Associazione
IBAN IT 30 J 02008 03050 000029459551 (Unicredit Banca di Roma)


